
Nasce un nuovo ministero 
LUniversità abbandona 
la Pubblica istruzione 
Cationi «dimezzato» 

IMAN NA UMMIONANI 
••(WMA. Le commissioni 
primi e settima del Senato 
hanno approvato ieri in via 
definitiva il disegno di legge 
che Istituisce il ministero del­
l'Università e della ricerca 
scientifica II Pei si « astenuto, 
i Venti e la Sinistra indipen­
dente hanno votato contro II 
nuovo dicastero ha finalmente 
un suo status, con portafoglio, 
e avrà il compito di coordina­
re e dare Indirizzo alla politica 
universitaria su una linea di 
autonomia e democrazia Ora 
Il lesto licenzialo dal Senato 
dovrà essere pubblicato dalla 
Gazzetta ufliciale e quindi Ru­
ben!, che fin qui ha diretto il 
ministero della Ricerca scien­
tifica, entrerà in pieno nella 
sua nuova funzione 

•Ovviamente tono soddi­
sfatto - commenta a caldo il 
ministro - dopo venti mesi di 
Impegno per una nfom» che 
considero importante perché 
cambia II quadro istituziona|e 
In un settore strategico del 
paese Due sono le novità di 
fondo l'intreccio tra università 
e ricerca, che consente anche 
di collegare I giovani che 
escono dall'università al siste­
ma della ricerca, e, seconda 
novità, I adesione sostanziale 
al dettato costituzionale, dopo 

guarani anni dal varo della 
aria, per cui le università si 

danno statuti autonomi, Certo 
cj vorrà poi una legge specifi­
ca per I autonomia, ma già 
questa appena approvata ne 
anticipa alcuni elementi, co 
jne rautonortia amministrati­
va che divelta operante Im-
mediatamente» Cornee noto, 
se entro un anno la legge sul­
l'autonomia non sarà appro­
vato, le università e gli enti di 
ricerca potranno darsela co­
munque m vi» provvisori», il 
ministro su questo punto ha 
riconosciuto il contributo im­
portante dell opposizione co­
munista e ha detto che «il w 
ha lavorato positivamente al-
V.tt^f»iton«aHutto «testo 
dUegge..Mlnl»ìm,^aÌ8*»ra 
il tuo primo atto appena avrà 
assunto I» piena luMione? 
«Presentare al Consiglio dei 
ministri il progetto di legge 
•Ull'autonomla, altro pilastro 
del quadro Istituzionale., 

Se Ce euforia negli uffici lui 
lungotevere, certamente non 
si gioisce in viale Trastevere 
dova II ministro deiykfeMJca 
istruzione, Giovanni Galloni, e 

il direttore generale preposto 
all'università si vedono taglia­
re una fetta importante di po­
tere e di controllo su un gan­
glio strategico Galloni si è li­
mitato a dichiarare che lascia 
l'università «senza rimpianto e 
senza amarezza, perche era 
negli accordi di governo» 

Il nuovo ministero è struttu­
rato onzzontalmente non più 
per direzioni generali ma per 
dipartimenu e servizi, quattro 
e sei Sarà gestito da 55 din 
genti e 550 unità di personale 
con qualifiche funzionali dal 
terzo a) nono livello Ma è sta­
ta conservala una figura dln-
genziale paragonabile a quel 
la del direttore generale che è 
di fatto ambigua e che è stato 
uno dei punti su cui durame 
la discussione in commissio 
ne, si sono scontrati i partiti di 
governo e I opposizione Pres­
so il ministero viene istituito 
un consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia per 
definire gli indirizzi della ncer-
ca scientifica 

Giuseppe Chiarente ha 
spiegato che esistono nel 
provvedimento aspetti negati 
vi tali da indurre il Pei a non 
esprimere un voto positivo sul 
testo la figura paragonabile a 
quella del direttore generale 
introdotta «con un colpo di 
mano ali ultimo momento dal 
socialista Labriola» e I articolo 
9 che disciplina lo stato giuri­
dico di una parte del persona­
le degli enti di ricerca un as­
surdità se si pensa che tantis 
sirne altre figure attendono da 
anni lo stesso provvedimento 
Di qui la scelta comunista del­
l'astensione, «un voto - ha 
detto Chlarante - nel quale 
C'è insieme la soddisfazione 
per I risultati positivi, ma an­
che Il rimpianto e la critica 
perché si poteva fare una leg­
ge migliore di questa 

Leopoldo Elia, presidente 
della prima commissione, ha 
detto che si e consluso un iter 
legislativo «che ha mutato pro­
fondamente Il disegno di tea 
gè del governo, contribuendo 
a rimediare, almeno in parte, 
all'incongruenza di non far 
precedere I adozione della 
legge sull autonomia ali istitu­
zione del nuovo ministero» 
Per il presidente della settima 
commissione Bompiani, «Il Se­
nato ha tenuto fede a uno de­
gli impegni presi dal prò» 
gramnma di governo» 

Due giorni di celebrazioni Motto «non tìobis Domine» 
per il cardinale scomparso e croce di fenro sul petto 
Domani funerali in Duomo per il principe d'una Chiesa 
Il messaggio di Wojtyla conservatrice e trionfante 

Genova vestita a lutto per Siri 
Qui, vero doge, regnò 41 anni 
Domani pomeriggio, nella cattedrale di San Lo­
renzo, I solenni funerali del cardinale Giuseppe 
Sin, IVultimo doge» di Genova Papabile per quat­
tro conclavi, strenuo campione di Una Chiesa 
conservatrice e trionfante, ha regnato per 41 anni 
sulla «sua» archidiocesi, spesso protagonista - alla 
pari con i potentati politici ed economici - dei 
grandi eventi sociali della città e del paese. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H U H Z I 

M GENOVA. Sereno fino al-
I ultimo istante di vita coscien­
te coerente fino in fondo con 
il suo attaccamento alla tradi­
zione del latino come linguag­
gio proprio del sacerdozio, le 
ultime parole prima di morire 
le ave\a pronunciate qualche 
giorno fa già in agonia in la­
tino «Tibi Domine» vengo a 
Te mi affido a Te signore In 
latino il motto che - austera­
mente vicino al solo nome e 
cognome - sarà inciso sulla 
lastra tombale del suo sepol­
cro «Non nobis Domini», lo 
stesso che aveva assunto co­
me propna insegna quando, 
nel 1944 era stato ordinato 
vescovo da papa Pacelli, e 
che, a salmo completo recita 
•Non nobls Domine, sed no­
mine Tuo dal glonam», non a 
noi Signore, ma al Tuo nome 
dà glona Sarà sepolto in cat­
tedrale sotto una statua di 
San Giuseppe che lui stesso 
aveva commissionato nel 
1965 allo scultore Pietro Gal­
letti nella stessa navata che 
ospita dal 1946 il sepolcro del 
suo predecessore, cardinale 
Pietro Boetto 

Le cerimonie funebn sono 
cominciate ali alba di ieri mat­
tina quando la salma - la­
sciata villa Campostano, dove 
Siri ha trascorso i suoi ultimi 
anni - è stata composta in 
Duomo, su uno spoglio e so­
lenne catafalco, con. i para­
menti pontificali, la mitra sul 
capo, le mani Intrecciate sulla 
casula viola Più tardi la messa 
in suffragio, concelebrata dal 

successore di Siri cardinale 
Giovanni Canestri insieme con 
il vescovo di Sanremo e Venti-
miglia e i vicari episcopali, 
poi, mentre cominciavano l'o­
maggio dei fedeli e le visite 
delle autorità, hanno suonato 
a mono le campane di tutte le 
chiese dell arcidiocesi, da Ge­
nova a Bobbio Le veglie e le 
preghiere continueranno in­
cessantemente sino a domani 
pomengglo, quando verranno 
celebrate le esequie solenni 
pnma della tumulazione So­
lenni ma senza elogio fune­
bre, come Sin ha senno nelle 
sue ultime disposizioni, due 
fogli dattiìoscnttl datali 4 feb­
braio 1982 « Ci sia I omelia, 
ma io chiedo all'officiante di 
dire solo poche parole di 
spiegazione del Vangelo, e 
non si aggiunga altro» -La 
croce pettorale - aveva anche 
specificato - sia quella di me­
tallo donatami dagli operai 
quando fui eletto vescovo» 

Questa, con un segno torte-
mente simbolico di austentà e 
di sottolineato attaccamento 
•agli umili», ha voluto che fos­
se la cifra del suo congedo 
I Allumo doge» di Genova, au­
tentico «pnncipe della Chie­
sa», Siri era anche uno degli 
ultimi sopravvissuti di una Ge­
nova aristocratica e potente, 
la città dei transatlantici, e 
delle gradi dinastie imprendi-
toriati e della grande industria 
pubblica rnà anche la Geno­
va dei costumi schM e di cui-
tura diffidente e gelosa. Figura 

L'arcivescovo Giovanni Canestri, prega dinanzi élla salma del cardinal siri 

di indubbio grandissimo rilie­
vo, ricca di intensi chiaroscuri, 
amata e contestata, temuta e 
rispettata con pari intensità, 
ha dominato per 41 anni - il 
più lungo governo pastorale 
nella stona della Chiesa - la 
scena della chiesa locale e i 
panorami della gerarchia cat­
tolica Per 41 anni rendendosi 
spesso protagonista anche de­
gli eventi sociali che agitavano 
o •minacciavano» la città e il 
paese. Basta citare, ad esem­
pio, le sue battaglie contro il 
centrosinistra, il divorzio, l'a­
borto «Il divorzio - affermava 
nel 1984 - è un delitto pluri­
mo rompe te famiglie, la sua 
visione come uscita di sicurez­
za permette matrimoni senza 
amore reale e profondo, di 
stnbuuce figli a lutti i marcia­
piedi, semina creature per il 

grande mondo, prepara di­
sperati alla droga» E l'aborto 
•è una contestazione al crea 
tore che porta a insanguinare 
mani materne e non solo 
quelle, che spopola paesi e 
chiama vendetta» Ma non so­
lo, «quando 39 anni fa - dice­
va sempre nel 1984 - prende­
vo Il governo di questa archi-
diocesi, nelle adunanze epi­
scopali ripetevamo spesso gn-
da contro I balli, sospendeva­
mo feste esteme non 
permettevamo s entrasse in 
chiesa colle mezre maniche, 
io vi chiedo oggi che cosa ne 
sarebbe di una grida del gene­
re » E infine sull'Aids. «E un 
castigo di Dio, chi pecca è 
giusto che debba pagare 11 
Nuovo Testamento ha certa­
mente portato Una linea più 
benigna peri avvenuta reden 

zione per la partecipazione ai 
menti di Cristo, ma non ha eli­
minato il castigo a scopo me­
dicinale e neppure, anche se 
in modo diverso, a scopo ven­
dicativo, teso a ristabilire le-
quilibno della giustizia» 

Accusato da molti teologi di 
venate di integralismo la sua 
visione del governo pastorale, 
garante e coagulato»? della 
minoranza postconciliare, è 
entrato da papabile negli ulti-
mi quattro conclavi, svolgen­
do nell ultimo il ruolo di gran­
de elettore di Karol Woityla E 
papa Wojtyla elogia di Siri, 
nei suo messaggio di cordo­
glio, «I anima sacerdotale ret­
ta, generosa, appassionata 
della verità e del bene della 
Chiesa», ed esorta la comunità 
genovese a raccogliere il mes­
saggio del suo magistero «ispi­
rato al primato del Vangelo» 

In aumento i «nuovi poveri» 
44 milioni in Europa 
«Frenare gli squilibri» 
dice la Caritas 
Se gli attuali «meccanismi squilibratoti» delle mul­
tinazionali non saranno frenati dalle forze sociali 
e politiche interessate a salvaguardare lo Stato so­
ciale sono destinati ad aumentare i 44 milioni di 
poveri che si registrano tra 1315 milioni di abitan­
ti dell'Europa dei Dodici. L'allarme è stato lancia­
to da un convegno su «Carità e politica» promosso 
dalla Cantas e dal Pontificio istituto pastorale. 

A t t O T I UNTIMI 

• CITTA DEL VATICANO 
L'Europa dei Dodici, the con I 
suoi 315 milioni di abitanti si 
presenterà nel 1993 sulla sce­
na mondiale come una gran­
de potenza economica, regi­
stra sin da ora 44 milioni di 
persone povere delle quali 
poco rnù di 8 milioni vivono 
in Italia. È questo il primo ed 
allarmante dato emerso dalla 
relazione introduttiva tenuta 
Ieri mattina dal professor Gio­
vanni Sarpellon al convegno 
su «Carità e politica» organiz­
zato dal Ponulicio istituto pa­
storale e dalla Cantas italiana 
nell'Aula magna della Pontifi­
cia università lateranense, per 
promuovere una nflessione a 
livello scientifico e di operalo-
n sociali sulle contraddizioni 
che hd già determinato la ri­
voluzione tecnologica in atto. 
I lavori del convegno, che si 
concluderanno il 6 maggio ed 
al quale partecipano docenti 
di diversi Istituti universitari 
europei e docenti di associa» 
zioni (Acli, Azione cattolica, 
Centra studi della Caritas), * 
stato aperto dal rettore della 
Pontificia università lateranen­
se, monsignor Pieno Rossano, 
e presieduto dal cardinale Pie­
tro Pavan 

Fin d» •desso, ha affermato 
il relatore Sarpeilon, la scien­
za e ta tecnologia hanno su­
perato le frontiere degli Siali 
ed altrettanto hanno già [atto 
le maggiori aziende mondiali 
che hanno preso il nome di 
multinazionali Questo pro­
cesso, in «no da tempo guar­
dando solo al profitto ed alla 
efficienza, ha già creato le 
•nuove povertà» che non han­
no nulla a che vedere con 
quanti (che pure esistono) 
chiedono l'elemosina agli an­
goli delle strade. Per dare un'i­
dea dell'odierna povertà da 
commisurarsi al reddito me­

dio di una famiglia e di un sin­
golo Stato, il relatore ha eluto 
il caso del nostro Mezzogior­
no Non c'è dubbio - ha rile­
vato - che II progresso ha in* 
vestito pure il Mezzogiorno, 
ma il fatto è che questa parie 
del paese ha progredito ad 
una velocità minore rispetto al 
Nord Questo ha fatto si che «n 
problema del Mezzogiorno 
non solo non può essere con­
sideralo risolto, ma si e aggra­
vato in quanto le distanze del­
le regioni meridionali dalle al­
tre sono aumentate negli ulti­
mi decenni» E questi dislivelli, 
portati nell Europa del Dodici, 
danno la dimensione di ciò 
che si sta costruendo per 
mancanza da parte del gover­
ni di una strategia globale di 
miglioramento delle condizio­
ni di vita di turni cittadini E se 
oggi 44 milioni di persone 
hanno un reddito disponibile 
Inferiore al cinquanta percen­
to del reddito medio procapi­
le, tale divario e destinalo ad 
aumentare se «i potenti mec­
canismi squilibrateli» di que­
ste società post-industriali non 
saranno frenati dalle Ione so­
ciali e politiche interessate * 
far valere *i valori della solida» 
netà, la dimensione sociale ed 
umana del convivere». 

Occorre - ha dello l'altro 
relatore professor Gianni Am­
brosio - riconoscere che -la 
questione sociale è divenuta 
oggi antropologica» perché, 
anche alla luce del danni che 
sono stali prodotti sul piano 
ecologico, «la locomotiva del 
wellare non ha solo sgancialo 
il vagone di coda, ma ha an­
che perso il senso e I Uni della 
politica e della vita associala». 
Ha, quindi, indicato la solida­
rietà come «redenzione» della 
complessità dell'odiernaj so* 
ctacuttura . 

«Per due mni ne abbizimo subite di ogni colore» 

Dal Brasile annuncio di resa 
Rede Globo lascia Tmc e l'Italia 
P I ROMA. L'annuncio di 
quella che ha tutta l'aria di 
una resa definitiva e giunto ie-
ri direttamente dal Brasile, dal 
cuore dell'Impero che fa capo 
a Rede OJolbo. saldamente 
guidata ancora' da Roberto 
Barinho, 84 anni il comuni­
calo | significativamente ap-
parso sUI quotidiano del grup­
po w 0 Qloba - conquesto ti-
iolo'rtU Reda Globo chiede 
all'Italia reciprocità di tratta­
mento», Alcuni passaggi chia­
ve del epmunleato spiegano 
benissimo II titolo in Brasile, 
le aziende Italiane (sembra di 
capii* a cominciare da Fiat, 
04 Benedeiti, Cardini ) sono 
facilitate nelle toro proficue 
attivila, non trovano ostacoli, 
In Italia, Rede Globo ha «subi­
to per più di due anni una ag­
gressione giudiziaria senza 
precedenti numerosi nostri 
trasmettitori sono stati oscura­
ti la concorrenza è stata spie­

tata e, in alcuni casi, persino 
sleale» La conclusione di Re­
tte Globo è la seguente «Pos­
siamo assicurare che ancora 
non abbiamo venduto una so­
la azione Ma non crediamo 
di dover rinunciare al nostro 
dintto di farlo quando lo riter­
remo opportuno» Inventa tra 
i giornalisti e I lavoratori di Te 
lemontecarlo è diffusa la con­
vinzione che la vendita sia sta­
ta ormai effettuata che si trat­
ta soltanto di definirne dettagli 
e procedure I modi per pre­
sentarla e le ragioni per moti 
varia starebbero ali onglne del 
comportamento imbarazzalo 
e sfuggente tenuto dal vertice 
di Rede Globo sin da quando 
il produttore Norbert Saada ha 
(atto sapere venerdì scorso di 
essere I acquirente e di agire 
per conto di un gruppo che 
non intende ancora rivelare la 
propria identità (non italiano 
comunque precisa Saada) e 

che è finanziato da un poo/di 
banche europee 

D altra parte, mercoledì se­
ra - dopo un incontro con 
Norbert Saada - il vicepresi­
dente di Telemontecarlo Dio­
nisio Poli aveva confermato 
che tra le trattative in corso 
quella con il produttore cine­
matografico era la più avanza­
ta semmai questi aveva pec­
cato di precipitosità net dare 
1 annuncio e ne] dare per con­
clusa la trattativa È più o me­
no quanto ha nfento ieri mat­
tina in una conferenza stampa 
li comitato di redazione di Te 
lemontecarlo len in seguito 
alle informazioni ricevute so­
no stati sospesi gli sciopcn ma 
è stato mantenuto lo stato di 
agitazione «Noi abbiamo due 
problemi pnontan - ha spie­
gato il comitato di redazione 
- che s) chiamano occupazio 
ne e autonomia In questa di 

rezlone un elemento di garan­
zia potrebbe essere costituito 
dalla permanenza, alla guida 
di Tmc, dell'attuale staff diri­
gente, anche con una proprie­
tà nuova» 

Per il resto, la dichiarazione 
di Rede Globo e una sintesi di 
orgogliosa amarezza, di recri­
minazioni Abbiamo f to tut­
to da soli - questo il senso -
senza chiedere una lira a nes­
suno, nmettendoct sempre di 
tasca nostra Si intravede una 
polemica implicita con quei 
partner italiani - Rizzoli e Par-
malat - con i quali Rede Glo­
bo ha cercato alleanze ma 
che si sono fatti da parte Oggi 
la questione sarà discussa an­
che dal consiglio d'ammini­
strazione della Rai, per via di 
quel 10% che 1 azienda pos­
siede in Tmc ma il suo ruolo 
sembra quello di un partner 
impotente, anche un pò pate­
tico 

— — — — La corte d'appello di Milano: incostituzionale la legge? 

Finisce alla Corte costituzionale 
l'affare Fiat-Rizzoli-Corriere 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO Nei prossimi 
mesi la Corte costituzionale 
dovrà dettare regole per I inte­
ro sistema informativo, stam­
pa e tv- una doppia questione 
di legittimità costituzionale, 
sollevata dal tribunale civile di 
Milano, ha portato sul tavolo 
della Camuffa anche la vicen­
da Fiat-Rizzoli-Corsera Nei 
giorni scorsi il pretore di Va-
razze ha sollevato un nuovo 
esame della legge Berlusconi 
Sentenze entro cinque mesi? 

Sarà dunque la Corte costi­
tuzionale a determinare l'esito 
della vicenda giudiziana sul­
l'assetto azionario del Corse-
ra GII atti giudiziari sono stati 
trasmessi a Roma dal presi 
dente della Corte d appello di 
Milano che accoglie corne 
non manifestamente infonda­
te due istanze incrociate di il­
legittimità costituzionale solle­

vate dalle pani in causa 
Come si sa, sulla concentra­

zione di testate (Stampa, 
Stampa Sera, Gazzetta dello 
Sport, Messaggero, Comere) 
determinate dell acquisizione 
del pacchetto di controllo del 
lex testata Rizzoli da parte 
della Gemina (Fiat) e era sta­
ta una sentenza di pnmo gra­
do con la quale jl Tnbunale 
civile di Milano, nel dicembre 
86, affermava che quel cumu­
lo non si poteva considerare 
al di sopra del limite di legge 
(20%) in quanto si trattava in 
parte di partecipazioni indiret­
te Contro questa sentenza il 
garante della legge sull edito­
ria - professor Santamello -
era ncorso in appello altret­
tanto fecero i deputati di Pei e 
Sinistra indipendente che ave 
vano attivato anch essi azione 
giudiziaria Ma proprio nel 

processo d appello da una 
pane la Rcs (ex Rizzoli), da) 
1 altra Bassamni e gli altri n 
correnti hanno sollevato que­
stioni di legittimità costituzio­
nale sull art. 3 della nuova leg­
ge, quella dell 87 Bassanini e 
gli altn sostengono che quel-
larticolo, nella parte in cui ta 
nfenmento ai collegamenti 
con «società editrici di giornali 
quotidiani la cui tiratura sia 
stata supenore nell anno so­
lare precedente, al 30% della 
tiratura complessiva dei gior 
nall quotidiani <n Italia», confi 
guferebbe «una efficacia re 
troatuvs» dì quella soglia del 
30% «disciplinando un fatto 
oggetto di giudizio verificatosi 
pnma dell entrata in vigore 
della legge medesima» la Riz­
zoli, da parte sua sottolinea 
che lo stesso art 3 nella parte 
in cui afferma che il nuovo te­
sto è «interpretazione autenti­
ca» della legge precedente si 

sovrappone di latto al potere 
giudiziario e interferisce con il 
giudizio 

Secondo i giudici, le due 
questioni non sono infondate, 
e tocca alla Corte costituzio­
nale pronunciarsi su di esse 
Davanti ad essa, conte si sa, 
sta già l'impegno a riesamina­
re I ordinamento sulle catene 
di tv private (-legge Berlusco­
ni») Ora I istanza trasmessa 
dai magistrali milanesi la inve­
ste anche del compito di dare 
finalmente una normativa cer­
ta al mondo della carta stam­
pata. 

Lon Bassanim, capofila del 
gruppo di atton popolari che 
per pnmo ha promosso la 
causa sulla concentrazione 
Fiat-Gemina Rizzoli ha com­
mentato molto favorevolmen­
te I ordinanza della Corte 
d appello 

Anche la Rizzoli si è detta 
soddisfatta della svolta di ieri 

e ha ribadito la propria certez­
ze di non aver violato la legge. 
In coincidenza con questa 
svolta giudiziaria, intanto, no­
tale e smentite movimentano 
Il panorama attorno a presun­
te iniziative della Gemina per 
alleggenre in qualche misura 
la propria quota nella Rcs 
•Mi», quotidiano dei mercati fi­
nanziari, scriveva Ieri di una 
strategia in corso in casa 
Agnelli per cointeressare Ha-
chette nell'impero editoriale, 
cosi da schivare gli scogli del­
la legge antitrust L Ipotesi e 
stata smentita da Gemina In­
tento, anche sul versante 
Mondadori si segnalano ulte. 
non turbolenze il Molo Amef 
(la finanziaria che controlla 
Mondadon), dopo una setti­
mana di sospensione, e riap­
parso in borsa, ma ha dovuto 
essere immediatamente ritira­
to un altra volta per l'eccessi­
vo nalzo della quotazione 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

I t TEMPO I N ITALIA: l'azione della passa pressione * ormai 
limitata a qualche aziona di disturbo sulle regioni meridionali. 
La situazione meteorologica più In generate è controllata da 
una distribuzione di relative alte pressioni in fase di ulteriore 
rafforzamento Per qualche giorno il tempo sull Italia si man­
terrà orientato verso il bello 

T E M P O PREWSTO: sulle regioni settentrionali a sulla fascia 
tirrenica centrale il tempo è caratterizzato da scarsi annuvo­
lamenti ed empia zona di sereno Sulla fascia adriatica si 
avranno condizioni di variabilità con alternanza di annuvola­
menti e schiarite Sulle regioni meridionali condizioni di in­
stabilità caratterizzate da annuvolamenti e tratti accentuati 
ed associati a piovaschi temporaleschi 

VENTI : deboli di direziona variabile 
M A R I : mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 

mari. 
D O M A N I : sulle regioni meridionali ancora condizioni di Instabi­

lità caratterizzate da addensamenti nuvolosi che a tratti 
possono associarsi a qualche piovasco o a qualche tempora­
le Sulle regioni dell Italia centrala e su quelle dell Italia set­
tentrionale il tempo si manterrà buono e sarà caratterizzato 
da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno (fi aumen­
to ta temperatura al Nord e sull Italia centrale 

SABATO E DOMENICA: il tempo sulle regioni italiane sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno In prossimità dalla fascia alpina e della dorsale ap­
penninica si possono avere addensamenti nuvolosi a carat­
tere temporaneo In ulteriore aumento la temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 6 28 L Aquila 
8 24 Roma Urbe 

12 2 0 Roma Fiumicino 
10 22 Campobasso 

Cuneo 

I l 24 Bari 
8 23 Napoli 

11 21 Potenza 
Genova 12 19 S Maria Lauca 
Bologna 
Firenze 

10 24 Raggio Calabria 

11 22 Messina 
7 21 Palermo 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

14 1_7 Catania 
_9 15 Alghero 

10 17 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 3 16 Londra 
Atene 13 22 Madrid 

11 20 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_4 22 New Yorl< 
8 14 Parigi 

4 19 Stoccolma 
4 15 Varsavia 

Lisbona 16 25 Vienna 

9 21 

10 18 

11 17 
10 19 
7 22 

6 23 

16 20 
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Programmi 
NotUlort ogni mau'or . dalle 8.30 
alle 12 e dalle 1» alle 18,30 
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